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Siamo ancora frastornati! La morte del Papa, che ha condotto
per oltre un quarto di secolo, la vita dei cattolici, ma non solo,
ha prodotto un effetto impressionante nella vita di molti di noi.

Non ci riteniamo qualificati per richiamare – su queste pagine – i mo-
tivi che fanno ritenere a molti, credenti delle più diverse confessioni
e non, questo Papa come l’uomo che ha cambiato profondamente la
coscienza e la sensibilità del nostro tempo. Se ne è già scritto ed
esperti ben più autorevoli ne daranno conto in future pubblicazioni.
Quanto è però accaduto intorno a questo importante evento, l’ago-
nia e la morte di Papa Giovanni Paolo II – Karol Wojtyla, ha segnato,
profondamente le coscienze e le sensibilità personali, fondamental-
mente per alcuni aspetti, anche se non tutti positivi.
Non condividiamo, infatti, “l’accanimento informativo” che ha indot-
to molti mezzi di informazione, (quasi tutti) ad iniziare le commemo-
razioni e le celebrazioni giorni prima della morte del Papa. Siamo, in-
vece, profondamente segnati dalla mondiale presenza e partecipa-
zione – non solo di facciata – che popoli di tutta la terra (e molti lo-
ro governanti) hanno tributato in Piazza San Pietro e nelle piazze dei
loro Paesi a questa grandissima figura del nostro tempo. Questa co-
rale adesione allo spirito di “pace e fratellanza” propugnato con la
propria vita e con il suo esempio da Papa Wojtyla è la più bella di-
mostrazione della infondatezza di tutti i “detrattori” della politica so-
ciale di questo Grande Pontefice. Ancora in esposizione per il gran-
de tributo riservatoGli dai pellegrini accorsi a fiumane in San Pietro,
abbiamo sentito “commentatori ed esperti televisivi” (?!) parlare di
“fallimento” delle Sue idee e dei suoi programmi. Chissà in quale tem-
po essi vivono; a quale realtà si riferiscono! Anche se i richiami alla
Pace di Papa Giovanni Paolo II non hanno fermato le guerre, la sua
voce e i suoi richiami sono ancora ben presenti nelle coscienze dei
governanti che – indipendentemente dai loro schieramenti e dalle lo-
ro politiche – hanno sentito il bisogno di accorre a rendere omaggio
a questo uomo di pace, a questo rappresentante di Dio sulla terra
(forse anche per chiedergli perdono di non averlo saputo ascoltare).
Ma l’esempio più grande di quanto potente ed efficace siano state

la parola e l’esempio di questo Santo Padre lo abbiamo visto negli
occhi e nelle espressioni degli “innumerevoli” giovani che sono ac-
corsi a Roma in questi giorni, e di tutti i giovani che si sono riversa-
ti nelle Chiese e nelle piazze per rendergli omaggio con i loro canti,
con i loro applausi, con le loro invocazioni. Proprio come Lui ha loro
insegnato, durante le stupende giornate della gioventù, in tutte le par-
ti del mondo. Ecco il Suo grande messaggio: “il nostro futuro e la no-
stra speranza sono i giovani; su di loro possiamo costruire la pace
del nostro futuro”. Nessuno come lui ha saputo raggiungere i loro
cuori, comprendere le loro aspirazioni, sollecitare la loro voglia di da-
re agli altri. Vittorio Messori (che l’ha potuto a lungo intervistare e co-
noscere bene), sul Corriere della Sera di alcuni giorni or sono, ne ha
dato una interpretazione che facciamo di cuore nostra e che sotto-
poniamo all’attenzione di tutti quanti – forse solo perché un poco dis-
attenti – non l’hanno ancora saputa cogliere: «Tutto è stato don Ka-
rol, dall’ordinazione sacerdotale sino al supremo pontificato,
tutto, tranne che uno di quei preti che, in blue jeans sdruciti
e in magliette stazzonate, vogliono essere «come gli altri» e
si accontentano che i ragazzi loro affidati seguano la vulga-
ta lassista dominante. Eppure, proprio qui sta il segreto di
un’attrazione altrimenti inesplicabile: I giovani ne sono stati
avvinti proprio perché non ha fatto sconti, perché ha annun-
ciato il Vangelo nella sua radicalità, perché ha proposto un
ideale arduo sino all’eroismo. Non un cristianesimo ridotto a
innocuo umanesimo, a insipido moralismo politicamente e
teologicamente corretto, ma una prospettiva ideale e un si-
stema di valori in contrasto radicale e militante, se necessa-
rio, con quello attuale.»
Scambiare la Sua radicalità per conservatorismo è solo segno di mio-
pia. Il Suo esempio e il Suo insegnamento – così profondamente pe-
netrato nella sensibilità popolare come ha dimostrato la processio-
ne popolare in tutto il pianeta – ha lasciato un segno profondo nelle
coscienze e i Suoi frutti non tarderanno a germogliare.

G.P.

Siamo ancora al palo!
A due mesi dalla nostra precedente pubblicazione tutto
è purtroppo e desolatamente ancora come prima. BLOC-
CATO!
Abbiamo assistito, sconcertati, a due conferenze stampa
delle due parti “contrapposte” durante le quali nessuno
dei presenti ha saputo veramente proporsi come interlo-
cutore delle vere istanze della popolazione che dovrebbe
rappresentare. Ognuno è rimasto ancorato alle proprie
posizioni e alle proprie “ragioni” (e non ci si venga a di-
re che “via tutti i vecchi; spazio ai nuovi; …  ma facciamo co-
me dico io …”, sia una proposta seria). La tornata eletto-
rale appena conclusa ha ulteriormente rallentato un pos-
sibile processo di mediazione che – a nostro avviso – la
regione e l’ASL avevano il diritto e – soprattutto – il  do-
vere di porre in atto, per risolvere questa pessima ge-
stione del pubblico interesse.
Fortunatamente, proprio in questi ultimi giorni, ci è ca-
pitato di ascoltare qualche Sindaco dei due schieramen-
ti contrapposti e – se non abbiamo compreso male – ci
sembra di aver letto:
a) da una parte, un’apertura nei confronti del nuovo pro-
getto gestionale (consorzio, ma con nuovo statuto e mag-
giori garanzie) ed una richiesta di  passo indietro, da par-
te degli altri, sulla conclusione della gestione corrente
con il vecchio sistema;
b) dall’altra, una disponibilità a risiedersi ad un tavolo co-
mune, per concertare una possibile intesa in tempi brevi.
Servirà probabilmente ancora un mediatore “sopra le
parti”! Cari Sindaci: troviamolo presto e schiodiamoci da
questa impasse che non vi fa onore e che – soprattutto –
non rispetta il mandato che vi è stato assegnato: ammi-
nistrare oculatamente i vostri cittadini.

g.previtali@giornaledellisola.it

MOTOMAZZOLA
USATO DL MESE GARANTITO E FINANZIABILE

PEUGEOT
LUDIX

LO SCOOTER 
PIÙ ECONOMICO

DA € 990,00

BMW R 1150R ’03 NERO
BMW  K 1200 LT ’04 BLU
DUCATI MONSTER 620 IE ’03 ROSSO
DUCATI MONSTER 900 ’00 CROMO
DUCATI MONSTER 620 IE ’03 DARK
DUCATI MULTISTRADA 1000 NERO
HONDA CBR 900 ’96 HRC
HONDA CBR 600 ’97 HRC
HONDA CBR 900 ’00 NERO

HONDA VFR 800 V-TECH ’02 ARGENTO
KTM LC4 SUPERMOTO 640 ’01 GRIGIO
HUSQUARNA SMS 610 ’03 NERO
TRIUMPH SPEED TRIPLE 955 ’99 NERO
YAMAHA R6 ’02 BLU
YAMAHA THUNDERACE 1000 ’96 ROSSO
YAMAHA TMAX 500 ’03 ARGENTO
YAMAHA TDM 850 ’00 GIALLO
YAMAHA R1 ’02 ROSSO
APRILIA SCARABEO 150 ’00 VERDE
PIAGGIO VESPA 150 ET4 ’00 ARGENTO

FILAGO
Zonca è il Nuovo Sindaco

Alla recentissima tornata elettorale del 3 e 4 aprile, Zon-
ca Massimo, già vicesindaco con l’uscente Vincenzo An-
sanelli, ha conquistato la maggioranza assoluta con

1.094 voti (60%) portando la
propria squadra “Obiettivi Co-
muni” alla guida della Comu-
nità di Filago e Marne. Già di-
stintosi nella passata ammi-
nistrazione anche come
membro della Giunta esecuti-
va della CIB, il nuovo Sindaco
non mancherà certamente di
portare il proprio contributo
oltre che per il territorio del
suo Comune anche per l’inte-
ra comunità dell’Isola. Buon
lavoro da tutta la nostra Re-
dazione.

VIA KENNEDY, 5 - 24040 BONATE SOPRA (BG) 
TEL. 035 991783 - FAX. 035 9000176 - E-MAIL: motomazzola@tiscalinet.it

www.moto-mazzola.it
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